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I metalmeccanici della Cgil tra polemiche sull'unità 
nuovi impegni e regole d una democrazia di mandato 

Fiom, dopo la Fiat 
Rsu e contratto 
Il dopo accordo Fiat è segnato dalle roventi polemiche tra 
Cgil e Cisl sull'unità sindacale. Ma coitemporaneamente 
la categoria è impegnata a gestirne lencadute sui lavora
tori del colosso tonnese e su tutti ì mealmecannici. Tra le 
scadenze unitane più imminenti le ebzioni delle Rsu e il 
referendum sulla piattaforma contratuale il 22-23 e 24 
marzo. Acoloquio con Susanna Camisso, Cesare Damia
no e Maurizio Zipponi. 

PURO 
• ROMA. Tra Cisl e Cgil è polemica 
aperta come non si sentiva da molto 
tempo E. infatti, negli ultimi anni, a 
tener banco sono stati più i conflitti 
interni alla Cgil che le tensioni tra le 
confederazioni Ora, in questi giorni 
lo scontro è ruotato attorno alle di
verse concezioni dell'unità sindaca
le L'occasione, però, è stata data 
dall'esito della vertenza Rai 

Ma quelli che debbono gestire 
l'accordo raggiunto e le sue ricadute 
sugli appuntamenti futun che cosa 
pensano ci sia da fare? Partiamo dal
la Rom, che ha vissuto nella fase fi
nale della trattativa momenti di gran
de travaglio, e ora si trova anche a un 
passaggio importante per gli assetti 
dei suoi gruppi dirigenti, essendo il 
suo segretario generale. Fausto Vige
vano candidato nelle liste dei Pro
gressisti, i 

Per Susanna Camusso, responsa
bile dell'auto dei metalmeccanici 
della Cgil, «diventa essenziale ora ge
stire l'accordo* La Camusso elenca 
minuziosamente le cose da fare Bi
sogna tallonare il governo perchè 
appronti i decreti sugli ammortizza
tori sociali, perchè stipuli con la Fiat 
>ll contratto di programma e dia il via 
agli adempimenti operativi che ne 
derivano. «È poi - continua la re
sponsabile auto della Rom - non so
no nnviabili gli impegni assunti per 
discutere il futuro industriale di Ton
no» Per poter fare tutto questo è ne-

Dl SIHNA 
cessano il ìlancio dei rapporti umtan 
con la Fin e la Uilm -Nel dibattito 
generale sill'unlta sindacale - dice -
sono contarla ai toni drammatici» 
Ma «su uni cosa - continua Susanna 
Camusso - non possiamo tollerare 
indugi l'éezione delle rappresen
tanze sindacali aziendali nella Fiat 
Lo esigonc le assemblee dei lavora-
ton che haino votato sull'accordo» 

Anche Cesare Damiano, segreta-
no generai aggiunto della Fiom, 
preferisce >ul tema dell'unità sinda
cale soffemarsi sulle cose che si ne-
scono a fare insieme a Firn e Uilm 
Damiano iislste molto sul lavoro uni-
tano che è in corso intomo alla piat
taforma p»r il prossimo contratto, 
che ha tra i suoi capisaldi il proble
ma della rduzione dell'orano, la di
fesa del vaore d'acquislo dei salari, il 
ruolo della contrattazione a?iendale 
E sottolinea la necessità di andare in 
tempi raprii alle eiezioni delle Rsu 
sui posti di lavoro, terminando l'inte
ro turno elettorale entro aprile, an
che in quéle realtà come la Fiat dove 
sono necessan accordi di ammomiz-
zazione rispetto al regolamento ge
nerale perle votazioni «lo sto ai fatti 
- dee Demiano - e considero un 
grande coitnbuto ali unità sindacale 
il fatto che abbiamo deciso con Firn 
e Uilm che la piattaforma contrattua
le e l'accordo vanno sopposti a refe
rendum prima di firmare» 

Questa questione della democra
zia di mandato da parte di tutti i lavo-

A Torino 
boom di adesioni 
Le relazioni elndacall alla Fiat sono 
proprio cambiate, anche ae 
qualche dirigente nazionale 
rimpiange le vecchie relazioni 
consociative. Lo confermano due 
notizie da MiraflorI. La prima è 
quella degli scioperi In Carrozzeria, 
di cui riferiamo qui accanto: 
scioperi sulle linee di montaggio 
della •Punto». La seconda è che 
398 lavoratori della grande 
fabbrica si sono Iscritti alla Ftom 
nella fase conclusiva della recente 
vertenza. Una parte di questi 
lavoratori hanno lasciato altri 
sindacati. È un riconoscimento alla 
battaglia che la Flom torinese ha 
dato In trattativa per Impedire che 
venisse accolto Integralmente II 
•plano» di tagli occupazionali e 
produttivi della Fiat 

raion sembra il cardine a cui la Fiom 
non intende nnunziare nella sua ini
ziativa a venire 11 segretano della 
Fiom di Brescia, Maurizio Zipponi, 
che nel corso di questi anni è stato su 
posizioni cntiche rispetto all'attuale 
gruppo dirigente nazionale, afferma 
che «quando, sulla vicenda Fìat, la 
Fiom nazionale rompendo con Firn 
e Uilm ha deciso di non firmare pn-
ma del voto dei lavoraton qui a Bre
scia abbiamo tirato un sospiro di sol
lievo, perchè non c'è nessuna perso
na di buon senso che possa pensare 
a un proceso di unità sindacale al di 
fuon della ncostmzione del rapporto 
di fiducia coi lavoraton» «E nelle die
cine di assemblee che stiamo tenen
do sui contratti - continua Zipponi -
la pnma cosa che ci viene chiesta e 
che, a differenza di quello che è ac
caduto col precedente contratto, 
non si firmi pnma del voto dei lavora
ton» 

Un reparto dello stabilimento di MiraflorI D Fracchia/DoyligM 

Mlraflori protesta per il taglio della pausa alle linee 
Bloccato per mezz'ora II montaggio della «Punto» 

La vertenza Fiat si è conclusa, ma gli scioperi a 
Mlraflori continuano. Le linee di montaggio 
della «Punto» sono state bloccate Ieri da due 
fermate degli operai addetti al «Dlgrtran», 
l'Impianto che esegue II montaggio del motore 
e delle altre parti meccaniche sull'automobile. 
SI tratta di un Impianto modernissimo, con 
robot ed altri congegni che Infilano motore, 
cambio, differenziale e sospensioni sotto la 
vettura e II avvitano automaticamente alla 
scocca. I progettisti pero non sono riusciti ad 
eliminare 60 operai per turno, che devono 

I» 
preparare II motore e gli altri pezzi disponendoli 
su appositi carrelli In bell'ordine, affinchè I 
robot II possano prendere e montare. A questi 
operai la Fiat ha tolto 120 minuti di pausa che 
spettano egli addetti alle linee, anche se sono 
vincolati al ritmo di lavoro Imposto dal 
«Digltron», esattamente come gli operai sulle 
catene di montaggio. Ieri 1120 operai del due 
turni hanno fatto mezz'ora di sciopero. In 
pratica si sono ripresi la pausa. La fermata è 
riuscita al 100% In entrambi I turni. C M C 

Tagli Pirelli 

SotisCavi: 
oggi sit-in 
alla Bicocca 
• ROMA I lavoraton della Sous Cavi 
di Siracusa saranno oggi davanti alla 
sede della Pirelli, alla Bicocca, nel 
milanese, per protestare ancora con
tro la chiusura dell'azienda siciliana, 
che comporta la perdita del posto di 
lavoro per 176 dipendenti e di 400 te
nendo conto dell'indotto len, dalla 
Sotis Cavi, sono anche partite tre let
tere al Papa, al Presidente della Re
pubblica ed al presidente del Consi
glio «Ci appelliamo al vostro grande 
senso di giustizia - si legge nelle let
tere -, perché ci aiutiate a battere 
questa grande ingiustizia. Grazie 
anche al sacnficio di tanù nei nostri 
miglion conterranei abbiamo inizia
to il percorso che ci porterà alla libe
razione dell'oopressione della mafia. 
Ma essa potrà esere definitivamente 
battuta se la palude in cui si aroda, 
quella del sottosviluppo e della di
soccupazione, verrà bonificata, la 
chiusura delle fabbriche produttive, 
come nel caso della Sous Cavi, va in 
controtendenza rispetto a taletieces-
sità, ci allontana dall'Europa e a 
condanna, come siciliani, a stare an
cora sotto il tallone della criminalità 
mafiosa» 

Con i lavoraton saranno oggi alla 
Bicocca anche i sindaci dei Comuni 
della zona Impiegabile, per tutti, il 
motivo della chiusura to stabilimen
to ha chiuso il '93 in attivo, i suoi pro
dotti di assoluta qualità, il tetto di as
senteismo non superava il 6% E, tra 
l'altro, per proseguire l'attività, erano 
anche arrivati gli incentivi pubblio 
da parte della Regione «Certo non si 
può parlare di scelta di politica indu
striale», dice la Cgil 

Con gli operai si è anche schierato 
l'arcivescovo della città, monsignoi 
Giuseppe Costanzo II suo intervento, 
domenica, aveva convinto tre lavora' 
ton ad interrompere lo sciopero del 
la fame iniziato tre giorni pnma in ci. 
ma ad un serbatoio idrico dello stabi' 
limonio a 16 metn di altezza. «Il lavo
ro la casa ed il pane - ha sostenuto il 
prelato - sono dintti pnman, su cui 
nessuno può giocare Non è possibi
le buttare sul lastrico 400 famiglie 
senza pnma aver percorso tutte le 
strade possibili» 

Un segnale intanto, è arrivato ve
nerdì scorso per 18 marzo sindacati 
e azienda sono convocati per un ver
tice presso il ministero del Lavoro 

CHE 
TIPO! 

Per saperne di più telefonate al 

MKJONI 
INPUT 
RISPETTO ALLE 
QUOTAZIONI DI 

QUATTRORUOTE 

Immaginatevi la scena: voi en

trate in una Concessionaria Fiat, 

parcheggiate la vostra vecchia auto 

e ripartite con una fiammante Tipo 

nuova. E' solo un sogno? No, è una 

splendida realtà, anzi una grande 

occasione. 

Fino al 31 marzo in 

fatti la vostra 

auto', 

troppo 

stanca e trop

po usata, vale almeno 1,5 milioni in 

più rispetto alle quotazioni di Quat-

troruote per passare a Tipo. 

Insomma, volete partire verso 

un futuro automobilistico felice e se

reno? Smettete di sognare e scegliete 

la Tipo che preferite. 

Lei vi sta già aspet-
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